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LE ORIGINI

I Fondi mutualistici nascono con la Legge 59 del 1992 per 
determinare un circuito virtuoso in grado di sviluppare la forma
cooperativa con risorse generate al suo interno

I Fondi operano sotto la vigilanza del Ministero delle Attività
Produttive, sono gestiti da società finanziarie non operanti con il 
pubblico (art. 113 del testo unico della legge bancaria); sono 
controllate dalle rispettive centrali cooperative ed hanno l’obbligo 
di certificare i propri bilanci

Le risorse dei Fondi provengono:
• dal 3% degli utili delle cooperative esistenti
• dai patrimoni residui delle cooperative poste in liquidazione
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Totale fonti 291,7 ml €

L’istituzione di un piano di accumulazione collettiva
attraverso i fondi mutualistici è stata una buona scelta del legislatore per 

rafforzare il sistema cooperativo



UN AMBIENTE PER LO SVILUPPO

• Consulenza allo start up
• Formazione imprenditoriale
• Facilitazioni logistiche
• Facilitazioni procedurali
• Assistenza ai finanziamenti pubblici
• Assistenza al credito
• Assistenza al capitale di rischio
• Tutoraggio generale
• Assistenza tecnologica

AZIONI ORIZZONTALI AZIONI VERTICALI

Studi di settore e benchmark •

Tutoraggio settoriale  •

Reti di Franchising •

STRUTTURE ASSOCIATIVE

STRUTTURE FINANZIARIE

GRANDI IMPRESE COOPERATIVE

CONSORZI DI SETTORE

SOCIETA’ DI FORMAZIONE E CONSULENZA

La forza imprenditoriale delle cooperative, l’intensità dell’azione
promozionale delle strutture associative, insieme alla diffusione e specializzazione degli 

altri strumenti della finanza cooperativa, costituiscono il circuito virtuoso in cui s’innesta 
l’azione di Coopfond



IL CICLO DI VITA DELL’IMPRESA
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IL REGOLAMENTO

• Criterio di rotatività (durata 5/7 anni, max 10 per progetti di fusione)

• Requisiti generali di accesso: finalizzazione alla crescita dell’imprenditorialità
cooperativa

• Realizzazione di investimenti che incrementano significativamente la capacità
produttiva

• consorzi solo se dotati di struttura imprenditoriale propria
• esclusione interventi ad esclusivo vantaggio dei soci

• Priorità di intervento:
• ampliare la presenza cooperativa nelle Regioni del Mezzogiorno e nei territori 

a basso insediamento cooperativo
• progetti cooperativi a particolare valenza sociale 
• imprese innovative e attività professionali (plafond Euro 2 milioni)
• processi di fusione, concentrazione e ristrutturazione dell’offerta cooperativa 
• internazionalizzazione e cooperazione allo sviluppo 

• Partecipazioni stabili:
• Finalizzazione allo sviluppo delle partnership (finanziarie territoriali/confidi)
• Frazionamento del rischio
• Operatività indiretta tramite partecipate/convenzioni



AREE DI ATTIVITA’

PROMOZIONE

Partecipazione alla 
costituzione

di nuove imprese cooperative
e di nuove società

a controllo cooperativo.

SVILUPPO

Finanziamento di progetti 
d'investimento di cooperative 

esistenti
Interventi di riequilibrio 

della struttura patrimoniale e 
finanziaria di cooperative 
esistenti che insistono nelle 

regioni del Mezzogiorno e in 
zone a basso insediamento 

cooperativo

CONSOLIDAMENTO

Partecipazione a società e consorzi 
fidi che operano per lo sviluppo e 

la qualificazione della 
cooperazione, in particolare 

finanziarie territoriali.

PARTECIPAZIONI
STABILI

FONDO PROMOZIONE
ATTIVA

Sostegno ad iniziative di 
particolare utilità sociale, di 

fertilizzazione imprenditoriale, di 
formazione e di ricerca e studio 

del movimento cooperativo



PROMOZIONE

– Aree di intervento: 
• Tutto il territorio nazionale 

– Beneficiari: 
• Imprese coop
• Imprese a controllo coop

– Modalità di intervento Coopfond: 
• Capitale di rischio: max 50% (nuove coop) / max 30% (società a controllo 

coop) (onere di sottoscrizione/versamento) 
• Prestito partecipativo complementare



SVILUPPO

• Aree di intervento: 
• Mezzogiorno 
• Coop sociali e progetti ad alto contenuto sociale 
• Aree a basso insediamento cooperativo 
• Aree obiettivo U.e.

• Beneficiari: solo imprese coop

• Modalità di intervento Coopfond:
• finanziamento di credito: max 50% investimento 
• capitale di rischio: max 50% capitalizzazione aggiuntiva (onere di 

sottoscrizione immediata 100%+versamento immediato almeno 40% da
persone fisiche)



CONSOLIDAMENTO

• Dotazione e aree di intervento: 
• Euro 6 milioni
• Mezzogiorno (60% della dotazione)
• Aree a basso insediamento cooperativo (40% della dotazione)

• Beneficiari: 
• Solo coop  
• Sostanziale equilibrio economico-gestionale

• Modalità di intervento Coopfond: 
• Max Euro 500.000
• Capitale di rischio
• Eventuale finanziamento di credito (consolidamento della struttura di 

indebitamento)



LE CONDIZIONI DEL CAPITALE DI RISCHIO

REMUNERAZIONE:
• Rivalutazione gratuita, al tasso di inflazione
• Postergazione nelle perdite e diritto di prelazione nel rimborso
• Dividendo minimo (1%) e comunque +2% rispetto ai soci cooperatori (per 

legge)
PERMANENZA
• Nomina del Presidente del Collegio Sindacale
• Autonomia imprenditoriale gestionale della cooperativa
• Monitoraggio del progetto
WAY-OUT:
• Nelle cooperative: recesso al valore nominale
• Nelle società a controllo cooperativo: riacquisto quota con parametri 

finanziari (copertura inflazione)



LE DELIBERE OPERATIVE (dati al 30/09/06)

Numero 
iniziative

Investimenti
Occupazione 
incrementale

Intervento 
Coopfond

(€ x ml) (addetti) (€ x ml)
Promozione 195 520,3 8144 86,6
Sviluppo 148 1009,1 7460 98,7
Caratteristiche 343 1529,4 15604 185,3

Stabili 66 137

TOTALI 409 1529,4 15604 322,3

Gli obiettivi strategici della mission sono stati perseguiti con efficacia in quanto 
confortati da due risultati: 
• il rispetto del principio di rotazione (112 rientri di interventi)
• il contenimento degli insuccessi (19 imprese in liquidazione)



GLI INTERVENTI  NELL’AREA SOCIALE

Numero
iniziative

Investimenti Occupazione
incrementale

Intervento
Coopfond

( € x ml) (addetti) (€€ x ml)

Promozione 20 41,3 764 8,6

Sviluppo 30 37,2 722 12,6

Partecipazioni caratteristiche 50 78,5 1.486 21,2

Partecipazioni stabili 7 4,2

Totale 57 83,7 1.486 25,4

5,2


